
TIMBRO O CARTA INTESTATA DELL’ENTE/ASSOCIAZIONE/COMITATO, ECC.

AL    COMUNE    DI    BOLOGNA

QUARTIERE NAVILE

DICHIARAZIONE (EX ART. 28, D.P.R. 29/9/1973)
(DA COMPILARE IN DUPLICE COPIA)

Il/La sottoscritt___________________________________________________________ legale rappresentante

dell’Ente __________________________________________________________________________________
denominazione o ragione sociale

 _________________________________________________________________________________________
sede legale (indirizzo, telefono)

__________________________________________________________________________________________

Codice fiscale ____________________________________ Partita I.V.A. _______________________________

ai fini dell’applicabilità o meno della ritenuta a titolo d’acconto (art. 28, c. 2. D.P.R.  600/73) al contributo che sarà erogato 

dal  Comune  di  Bologna  –  Settore/Quartiere  ____________________________________________  di  cui  al 

provvedimento P.G. n. __________________ del _______________, assumendone la responsabilità, e

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sotto la propria personale responsabilità, consapevole che le dichiarazioni mendaci, 

la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia,

dichiara quanto segue: (1)

A. Il contributo è acquisito in conto capitale 1.
B. Il contributo è finalizzato all’acquisto di beni strumentali 2.

C. Il beneficiario è impresa o ente commerciale 3.

D. Il beneficiario è ente non commerciale e:  (BARRARE UNA SOLA OPZIONE)
1. il contributo è destinato al perseguimento dei fini istituzionali, senza scopi di lucro, di cui al seguente  

articolo dello Statuto:  ________
2. il contributo è destinato ad iniziativa/manifestazione commerciale (2)

3. il  contributo  è  destinato ad  iniziativa/manifestazione  non connessa  ad  attività  commerciali anche 
occasionali,  e  che,  pertanto,  lo  scrivente  Ente/Associazione  non  è  soggetto  nella  fattispecie 
all’applicazione  della  ritenuta  d’acconto  4%  prevista  dall’art.  28  del  D.P.R.  600/73,  in  quanto  il 
contributo non è in relazione ad alcun esercizio d’impresa ex art. 51 del T.U.I.R. D.P.R. 917/86

4. il contributo è destinato ad attività non commerciali ai sensi dell’art. 108 del T.U.I.R. D.P.R. 917/86 (3) 

4.
5.

6.

7.

8.

E. L’Ente è una Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) di cui al D.Lgs. 460/97 9.
F. L’Ente è una Organizzazione di volontariato di cui alla Legge 11/8/91, n. 266

Iscritta nel Registro Regionale/Provinciale di __________________ con il progressivo _______

10

.
G. Il contributo è finalizzato ad attività liriche, concertistiche, coreutiche e bandistiche di cui alla 

Legge 673/1980. n. 54

11

.
H. Il contributo è erogato a titolo di quota associativa o per il pagamento di prestazione resa da 

associazione di cui il Comune di Bologna è socio

12

.

A richiesta di codesta Amministrazione il sottoscritto si impegna a produrre lo Statuto e 
l’atto costitutivo ed ogni altra documentazione necessaria ai fini sopra dichiarati.

___________, lì __________________       In fede
       luogo                         data



__________________________
                                                                                                                                 timbro e firma

NOTE/OSSERVAZIONI (dell’Ente/Associazione)

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

________________________

NOTE
Allegato alla DICHIARAZIONE EX ART. 28, D.P.R. 29/9/73, N. 600

(1) Indicare le finalità a cui è diretto il contributo barrando la casella che interessa.

(2) Per gli Enti e le Associazioni  non profit, le eventuali attività commerciali esercitate,  anche occasionalmente, 
sono quelle che, in quanto  direttamente collegate alla manifestazione beneficiaria del contributo, vengono considerate 
comunque commerciali dalle vigenti disposizioni tributarie (cfr. D.P.R. 633/72 e T.U.I.R. D.P.R. 917/86).    Si elencano,  
tra le altre, le seguenti: a) proventi da sponsorizzazioni o derivanti da pubblicità commerciale; b) gestione di mercatino 
con vendita di gadget o altro; c) gestione di bar con somministrazione di alimenti e bevande; d) organizzazione di gite,  
viaggi; e) partecipazione dei cittadini a pagamento e relativi proventi derivanti da vendita di biglietti di ingresso, ecc..   Si 
precisa che le sopra elencate attività devono essere effettuate a titolo oneroso per essere considerate “commerciali”.

(3) L’art.  108,  c.  1,  del  T.U.I.R,  D.P.R.  917/86,  mentre  considera  imponibili  per  gli  enti  non  commerciali  lo 
svolgimento di attività di impresa o i redditi derivanti da attività commerciali anche non esercitate abitualmente, esclude  
talune attività commerciali "minori".     Perché tali attività non siano imponibili, è necessaria la consistenza delle seguenti  
condizioni:
a) prestazioni rese in conformità alle finalità  istituzionali  e non rientranti  nella previsione dell’art.  2195 C.C. 
(attività produttive e distributive di beni e di servizi, attività di trasporto, bancarie ed assicurative, attività ausiliarie delle  
precedenti;
b) mancanza di specifica organizzazione, anche minima;
c) richiesta  di  corrispettivi  in misura non eccedente i  costi  di  diretta  imputazione sostenuti  per la  prestazione 
stessa.

Inoltre, il comma 2-bis (introdotto dal D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460) dell’art. 108 sopra        citato stabilisce 
che non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli enti non commerciali di cui alla lett. c) del  
comma 1 dell’art. 87 del D.P.R. 917/86:

a) i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente anche mediante offerta di beni  
di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione  
(vedi Decreto Min. Fin. 26 novembre 1999, n. 473);
b) i contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche per lo svolgimento convenzionato o in regime di  
accreditamento <…> di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità ai fini istituzionali degli enti stessi.     (N.B.  
– Quest’ultimo regime è tipico dell’area sanitaria).

ISCRITTA  all’Elenco L.F.A  del Comune di Bologna        SI

                          NO

TIMBRO (Ditta, Associazione, Ente …………………..)
data, _______________________ 



INFORMAZIONE AI CITTADINI

Sul trattamento dei dati personali raccolti dal Comune di Bologna per l’esercizio delle funzioni 
istituzionali previste dalla legge e dai regolamenti comunali

- articolo 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675,
-

tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali -

Per l’esercizio delle funzioni istituzionali, il Comune e le sue articolazioni decentrate raccolgono dati 
di vario genere (anagrafici, fiscali, reddituali, relativi ai procedimenti amministrativi di concessione, 
autorizzazione, ecc.), che i cittadini sono tenuti a dichiarare, autocertificare, etc. per ottenere un atto o 
un provvedimento amministrativo, benefici di varia natura, ammissione a servizi, ecc.

L’art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, prevede che ai cittadini venga data informazione sulle 
finalità  (e  modalità)  con cui  i  dati  vengono  acquisiti  ed  elaborati  (la  legge  usa  l’espressione  di 
<<trattamento>>), sull’obbligo per i cittadini di fornire i dati e sulle conseguenze nel caso in cui non 
siano forniti i dati, i soggetti e l’ambito in cui i dati sono utilizzati, i diritti dei cittadini, l’indicazione 
del soggetto responsabile.

• Finalità: i dati sono raccolti: per l’adempimento da parte del Comune e delle sue articolazioni 
decentrate  di  tutti  gli  obblighi  previsti  dalla  legge,  dai  regolamenti  e  dalle  disposizioni, 
immediatamente  applicabili,  dell’Unione  Europea;  nonchè  per  l’emanazione  di  atti  e 
provvedimenti amministrativi, per la promozione e il miglioramento della qualità dei servizi. 

• Natura dei dati: in linea generale, i dati raccolti ed elaborati dal Comune e dalle sue articolazioni 
decentrate sono necessari per concludere i procedimenti amministrativi e garantire l’attività di 
erogazione dei servizi (e per tale ragione è obbligatorio il conferimento). Nelle ipotesi in cui tale 
acquisizione non sia necessaria,  tale  circostanza verrà indicata  nei moduli  a disposizione del 
cittadino. 

• Mancata  indicazione  di  dati:  ove  il  cittadino  non  fornisca  i  dati  richiesti,  il  procedimento 
amministrativo  potrebbe  non  essere  attivato  o  essere  oggetto  di  sospensione,  in  relazione 
all’essenzialità dei dati per l’istruzione da parte del funzionario responsabile del procedimento 
stesso. 

• Ambito  di  comunicazione:  i  dati  raccolti  nell’esercizio della  funzione amministrativa e nella 
erogazione e promozione dei servizi vengono comunicati soltanto a pubbliche amministrazioni e 
a  soggetti  privati  che  svolgano funzione  di  incaricati  di  pubblico  servizio,  nell’ambito  delle 
finalità previste dalla legge o dal regolamento. 

• Diritti dei cittadini interessati: ciascuna persona interessata ha diritto di conoscere gratuitamente 
l’esistenza di trattamenti (raccolta, registrazione, conservazione, ecc.) di dati che lo riguardino, 
di essere informato sulla notificazione inviata al Garante, di ottenere dal soggetto individuato 
quale  responsabile  dall’Amministrazione  le  informazioni  relative  all’esistenza,  alla 
cancellazione, all’aggiornamento, alla correzione dei dati. 

• Titolarità  e  responsabilità:  sino  all’adozione  di  apposito  Regolamento,  la  titolarità  e  la 
responsabilità relativamente al trattamento dei dati spettano al Comune di Bologna, con sede in 
Piazza Maggiore n. 6, CAP 40121, Bologna.



Per qualunque informazione utile i cittadini possono rivolgersi all’Ufficio relazioni con il Pubblico 
del Comune di Bologna e alle sedi dei Quartieri.

Tracciabilità dei flussi finanziari Art. 3 Legge 13/08/2010 n. 136, come modificata dal D.L. 
12/11/2010  n. 187, convertito in legge con modificazioni dalla Legge 17/12/2010, 

n. 217.

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________

codice fiscale ______________________________________________

In qualità di ______________________________________________

dell’Ente ______________________________________________

C.F./P.IVA ______________________________________________

con sede a ______________________________________________

vista   la  Legge  in  oggetto,  con  riferimento  alle  forniture  o  prestazioni  in  essere  con  codesta 
Amministrazione

DICHIARA 

che il conto corrente bancario dedicato ai pagamenti della Pubblica Amministrazione 
da utilizzare per regolare i rapporti con lo scrivente Ente è il seguente:

IBAN : ________________________________________

DENOMINAZIONE BANCA: ________________________________________

CONTO CORRENTE INTESTATO A : ________________________________________

Eventuali nominativi di altre persone delegate ad operare:

_______________________________   CODICE FISCALE____________________________

Dichiaro inoltre di impegnarmi a comunicare tempestivamente ogni variazione in ordine a quanto 
dichiarato con la presente e chiede di non tener conto di eventuali modalità di pagamento riportate su 
eventuali altri documenti difformi dalla stessa. 

Si comunicano altresì i dati necessari alla richiesta da parte vostra del modulo DURC, necessario per 
verificare la regolarità contributiva in base alle nuove normative, e precisamente:

* Matricola codice INPS __________________________
* Matricola codice INAIL __________________________
* Numero dipendenti _____________________________

In fede

DATA TIMBRO E FIRMA

____________________ ____________________________
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